
^invenzione» di Capitini 

Da Perugia ad Assisi, 
una lunga marcia 
con 26 anni di storia 
Migliala di persone ai piedi della gradinata del pa
lazzo Civico duecentesco parole del sindaco e del 
vescovo di Cortona, una (oresta di gonlaloni degli 
«nli locali di tuttaltalla, un volo di colombi «mes 
Uggeri di pace» Nella luminosa domenica delle 
Palme In Val di Chiana ieri si è marciato «per 11 
disarmo e lo sviluppo» da Camucia a Cortona Ven-
tlsel anni fa, In testa al corteo e era Aldo Capitini 

" VITTORIO RAQONE 

m CORTONA (Aresio) 
«Un» m«rcla non è mal line a 
W «tessa Continua negli ani 
mi produce onde che vanno 
lontano » Venta i anni do 
pò U pirolr scritte d i Aldo 
( fipltirn profila delibi non 
viotr n?a pt r descrivere 
un altra WB nnvrnzlonf • li 
marcia Perugia Assisi ac 
compagnano un corteo 
chiassoso t variopinto che 
da Camucia trazione corto 
ncise della pianura risale col 
Ime dolci fino al 'SOO metri 
<l altezza del centro città II 
IH marzo 1062 slilarono su 
IJIK si i stessa strada panora 
nuca Insieme a Capitini e 
Danilo Dolci a l u d o toni 
bardo Radice e Walter Pinm 
I rnpprt «untanti di «C ulto 
comuni umbro toscani» I 
1 anno dopo la Perugia Assi 
si A Ginevra muoveva i primi 
POMI la Conferenza sul dlsar 
ma che dopo le stagioni gn 
me della guerra fredda schlu 
deva orizzonti nuovi alla di 
Mansione fra le grandi pò 
lenze 

Altri tempi altre Intolle 
ranze da superare steccati 
duri da abbattere anche tra 
quanti aspiravano sincera 
mente alla pace In mezzo a 
questi Capitini testé cento 
iniziative apostolo instanca 
bile di un pacillsmo costruito 
su ciò che unisce mettendo 
da parte ciò che divide i Nel 
ventennale della morte del 
«Gandhi Italiano 11 coordl 
namento degli enti locali de 
nuelearlzzatr che ha voluto 
la marcia di ieri a Cortona si 
riconosce come un ondo di 
quelle trame pazienti a cui 
Capitini dedicò la propria 
esistenza E mette In paralle 
lo - pur sapendo b< ne quali 
dlfferf nze radicali < sitano 
lt*i le due t p » ht 11 tenue 
iilba Hliitviinidei pumi anni 
HO con It npeianze suscitate 
nel mondo dai recenti ac 
tordi nucleari fra Waslnn 
glon e Mosca 

Ieri alla testa del corteo 
Italo Monaccini sindaco di 
Cortona e Umberto Aiaccl 
presidente della Provincia di 
Perugia viaggiavano al pas 
so lento di Pietro Ingrao Al 
le loro spalle il nugolo di 
gonfaloni e bandiere degli 
enti locali che In tutta Italia si 
sono dichiarati «zone denu 
clearlitate ed operatrici di 
pace» L elenco è fitto sono 
682 fino ad ora fra comuni 
piccoli e grandi e province 
Con loro due regioni la Val 
d Aosta e la Calabria Que 
si ulllma - nella marcia era 
rappresentata dal vicepresl 
dente Quirino Ledda - ad ol 
lobre ospiterà la conferenza 
degli enti locali denucleanz 
« t i del Mediterraneo Dietro 
ad assessori consiglieri vigi
li urbani I protagonisti erano 
quegli stessi che il movimen 
lo per la pace ha messo in 
campo durame gli anni 80 
del nuovo riarmo e degli eu 
romissill giovani soprattutto 

comunisti e socialisti insie 
me ai cattolici di estrazioni 
diverse proprio come Capi 
tini avrebbe voluto Le fami 
glie fon I bambini incarroz 
/ella e gruppi di ragazze e 
ragazzi con chitarra che da 
vano fondo a colonne sono 
re vecr Ine e nuove «Genera 
le» di De Oregon II Dilan di 
Blowmg In the wmd» «Au 

schwltz >We shall owerco 
me» In cima alla gran fiume 
na che scorreva in salita ver 
so la piazza centrale di Cor 
tona la banda di Basslgnano 
sul Trasimeno aggiornava a 
modo suo il repertorio con 
I ormai classica arbonana 
«Vengo dopo II tiggi AH In 
eresso In città dopo cinque 
chilomrri sono un sole ami 
i hevole di primavera barn 
turi delle elementari hanno 
distribuito rami di ulivo per 
festeggiare con II segno cai 
loliro della pace la domani 
ca delle Palme 

In piazza della Repubblica 
hanno parlato il sindaco Mo 
naccmi Umberto Pagliacci 
(che e anche il presidente 
del coordinamento naziona
le degli enti denuclearizzato 
altri amministratori locali Le 
ultime parole sono state di 
monsignor DAscenzIo ve 
scovo di Cortona Arezzo e 
ban Sepolcro che ha con 
dannalo «la spesa Insulsa e 
dannosa degli armamenti 
auspicando che 1 umanità 
sradichi dal suo cuore I e 

golsmo e la violenza» 
La marcia Camucia Corto

na ha concluso due giorni di 
riflesione e dibattito da parte 
del movimento degli enti lo 
cali denuclearizzali Sabato 
pomeriggio nel teatro Si 
gnorelli hanno tenuto la lo 
ro seconda assemblea na/lo 
naie che ha messo a luoco 
popi ututlo problemi *pccih 
ci legali ai sempre più Irò 
qucntl annullamenti da par 
le del Comitati regionali di 
controllo delle delibero di 
denuclearizzazione Ammi 
mstratori e sindaci hanno an 
che ricapitolato le Iniziative 
che dal 1086 hanno della 
sua nascita II Coordlnamen 
la Italiano ha assunto e I rap 
porti con gli altri enti locali 
denuclearizzati II cui numero 
cresce in tutto il mondo 0a 
prossima conferenza inler 
nazionale si terrà nel leb 
braio del 1989 negli Siati 
Uniti d America) In partlco 
lare si è deciso di ripetere 
I esperienza del Diario della 
pace» che fu distribuito 
nel! 8? attraverso 1 comuni 
a SSmlla studenti italiani 

Sabato sera infine Cesare 
Luporini Pietro Ingrao Do 
menìco Rosati e Mauro Sep 
pia hanno discusso sui rap 
porti fra pace e non violenza 
e sul nuovi compiti dei paci 
fisll dopo gli accordi di Wa 
shington Dna tavola roton 
da giocala sul filo della me 
mona di Aldo Capitini e del 
la sua figura di «religioso 
senza dogmi 

Nell'area disastrata 
ritardi e caos 
E intanto tra la gente 
ritorna la paura 

La visita e gli incontri 
del vicesegretario Pei 
Uso delle risorse 
e governo dello sviluppo 

Occhetto in Valtellina 
«Catastrofe politica» 

< Le catastrofi nel nos t ro p a e s e s o n o d o p p i e d o 
p o quel la na tura le c e quel la politica» Achille 
O c c h e t t o e t o r n a t o s a b a t o in Valtellina, a o t t o 
mesi dalla lunghissima es t a t e di d is t ruz ione e di 
paura pe r illustrare il giudizio e le iniziative de i 
comunis t i , m a a n c h e per d e n u n c i a r e 1 ritardi e le 
superficialità c o n i quali a n c o r a oggi si in terviene 
in ques ta r eg ione 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 
m SONDRIO Ciò che si te 
meva in quei giorni dram 
malici - una ricostruzione 
folocopia con Interventi a 
pioggia senza un minimo di 
proDramiTwizione - e un pe 
ricolo tuli altro che scon 
giuralo An?i I impressione 
tornando in queste valli p 
eli trovarsi di ironie a un e 
mergenzd infinita Alla vigt 
ha de! disgelo e delle con 
seguenti piene primaverili 
(anche se i più ottimisti ri 
cordano che I inverno e sta 
lo avaro di nevicate) e a 
motti mesi dalla catastrofe 
non e è ancora un simula 
ero di protezione civile or
ganizzata Gli abitanti di tre 
comuni della bassa valle 
(Percola Ardenno e Colon 
na) organizzano manifesta
zioni di protesta (I ultima 
proprio ieri) perché si sen 
tono presi per i fondelli Co 
me dargli torto? Il posto in 
cui abitano Piana della Sai 

vetta pochi chilometri oltre 
Morbegno a ridosso del 
corso dell Adda e della sta 
tale 38 nella zona più colpi 
la dalla prima alluvione del 
18e 19luglio eunasortadi 
palude invivibile Se e e bel 
tempo e spirano la trarnon 
tana o il favonio si trasfor 
ma in un deserto di polvere 
(case strade alberi nasco 
sti alla vista per ore o addi 
rimira per giorni) quando 

giove diventa un pantano 
uono solo per i sommoz 

zaton 
Ma anche Sondrio il ca 

poluogo nonéfuonperfeo 
lo E di pochi giorni fa una 
lettera del sindaco Buzzetti 
(democristiano) al ministro 
Gaspan per sollecitare il 
completamento dei lavori 
di sicurezza sul torrente 
Mallero e in Val Torreggio 
Gli abitanti temono nuove 
evacuazioni alle prime piog 
gè d aprile E il professor 

Maione presidente della 
commissione Valtellina ai 
tempi dell emergenza e 
stato invitato a tornare co 
me consulente mentre i 
sindaci stanno 'preparando 
piani di sgombero Poi e e 
la frana di Spriana quella 
delia Valmalenco che in 
combe su Sondrio e per la 
quale sono siati stanziati 40 
miliardi nell 85 «Ma non e 
stato fatto ancora niente e 
un caso da inchiesta parla 
mentare dice Patrizio Del 
Nero segretario della fede 
razione del Pei Per non 
parlare mime di S Antonio 
Mongnone il paese cancel 
lato per sempre dalle carte 
geografiche dalla frana di 
Val Pola che andrà rteo 
stniito da un altra parte Ma 
dovi7 

Tutte queste cme ed altre 
ancora hanno detto i comu 
nistt valtelhnesi al vicese 
gretario nazionale del Pei 
durante I incontro con gli 
operatori economici e i rap 
presentanti sindacali nella 
mattinata e nel corso della 
manifestazione svoltasi al 
pomeriggio nell Auditorium 
Torelli di Sondrio II Pei -
ha detto Occhetto - si bat 
tera perche quella della Val 
tellina sia un occasione per 
cambiare strada Sotto ac 
cusa è in particolare la de 
cretazione d urgenza L ulti 

mo decreto di Gaspan che 
stanzia 400 miliardi per la 
Valtellina è della settimana 
scorsa «ed e I ennesimo 
caotico elenco della spesa 
con scelte clientelar! da un 
lato e gravi omissioni dal 
l altro addirittura vi si pre
vedono opere già compiu 
te dicono I on Vincenzo 
Ciabarn e il consigliere re 
gionale Natale Contini C e 
una proposta del Pei per 
una legge speciale (pnmo 
firmatario Occhetto) che 
prevede trasparenza e prò 
gemmazione degli mier 
venti in un nuovo equilibrio 
tra pubblico e pwvato tra 
sviluppo t difesa dell ani 
biente Perche non la si di 
scute e si continua invece a 
intervenire a colpi di decrt 
l o ' 

«Noi ha sottolineato 
Occhetto con la nostra 
proposta vogliamo dimo 
strare appunto questo che 
se si parte dalla consapevo 
lezza che le risorse non so 
no infinite non e e contrad 
dizione tra ambiente e svi 
luppo» Ma un nuovo gover 
no dello sviluppo implica 
un diverso uso delle risorse 
pubbliche da parte dello 
Stato Se non si modificano 
meccanismi e regole della 
spesa pubblica e della poli 
tica fiscale e degli investi 

menti se non si passa ad 
una logica di programma 
zione sarà sempre più diffi 
Cile governare lo sviluppo 
Ceco perche la questione 
dell ambiente e un nodo 
cruciale C e un rapporto 
strettissimo tra economia 
ed ecologia e e e nel paese 
una coscknzi ecologica 
matura corw dimostra il 
volo nel referendum sul ru 
efeare II nuovo governo 
dovrà mostrare una sensibi 
iita diversa su questi proble 
mi a partire dalla legge per 
la ricostruzione della Valtel 
lina Distruggendo I arn 
biente si mette in discussio 
ne la stessa possibiliti di s\ t 
luppo e dunque la tnttagha 
(roln^icd non ( una balla 
i lia neutra tome pensano 
ilcuni ambientalisti Investi 
r< nei prossimi anni per la 
dif( sd dell ambiente vuol 
dire anche spostamenti di 
risorse strutture efficienti di 
prevenzione controllo de 
mocratico delle tecnologie 
e della loro compatibilita 
ambientale e sociale altro 
che viaggi e confessioni di 
ministri o valzer di compe
tenze e rimpalli di responsa 
bilita! D altra parte che al 
tro avrebbe potuto fare un 
governo che forse non a 
caso e nato durante 11 disa 
stro in Valtellina ed e morto 
su Montalto di Castro? 

' Manca il numero legale alla Camera ed il decreto di proroga 
non può essere convertito in legge: appello del Pei 

Il via a seicentomila sfratti 
Il via a suicentomild sfratti per la manca ta conver 
s ione dei d e c r e t o c h e aveva s o s p e s o le esecuzioni 
nelle città e nelle a ree ca lde fino al 31 d icembre 
88 E intanto per i negozi, le bo t t eghe artigiane, gli 
alberghi e gli uffici, gli sfratti con t inuano Già oggi 
p o t r e b b e r o essere migliaia Appel lo de) Pei ai pre
sidenti della Camera e dei gruppi parlamentari «E 
possibile approvare il d e c r e t o in d u e ore» 

CLAUDIO NOTARI 

I N ROMA Seicentomila sen 
lenze esecutive di sfratto che 
riguardano più di due milioni 
di cittadini Infatti la mancan 
za del numero legale alla Ca 
mera per I assenza di gran 
parte dei settori del pentapar 
tito ha reso impossibile la 
conversione in legge del de 
creto di sospensione degli 
sfralti che il Senato aveva spo 
stato dal 30 settembre al 31 
dicembre estendendola an 
che a negozi laboratori arti 
giani uffici Ora la Camera 
per le vacanze pasquali e 
chiusa II decreto resta iri vita 
fino ali 8 aprile Dopo il caos 

Per evitare gravi eonse 

guenze e è stato un appello 
del Pel al presidenti della Ca 
mera e dei gruppi parlamenta 
n «È possibile approvare il 
decreto in due ore» Anche il 
Sunia si è rivolto al presidente 
della Camera Nilde lotti per 
che convochi subilo la Carne 
ra per evitare l guasti dell as 
senteismo Suscita una gravis 
sima preoccupazione - ha di 
chlarato il responsabile casa 
del Pei Lucio Libertini - la de 
cadenza alla quale è avviato il 
decreto sugli sfratti Se a ciò si 
amvasse come sembra inevi 
labile si apnrebbe un dram 
ma sociale ed economico 
quel dramma che il Senato 

con il voto unanime ha voluto 
evitare La questione è troppo 
grande perche si possa pensa 
re che il decreto decada per 
una questione tecnica di lem 
pi e di regolamenti 

Evidentemente sono ali o 
pera forze polenti espressio 
ne dei grandi interessi irnmo 
biliari che vogliono cogliere 
questa occasione per inasprì 
re un mercato già selvaggio ti 
Pei nvolge dunque vivo appel 
lo ai presidenti della Camera e 
dei gruppi parlamentari per 
che una rapida decisione 
straordmana consenta la con 
versione in legge del decreto 
prima della sua decadenza 
Ciò è possibile dato I accordo 
favorevole dichiarato da lutti i 
gruppi sul) attuate testo del 
decreto che consenta l appro 
vazione entro due ore 

In mancanza di un interven 
to la questione abitativa gra 
vlssima - dice il segretario del 
Sunla Tommaso Esposito -
può esplodere in questi giorni 
con gravi rischi per lordine 
pubblico La situazione e di 

sperata soprattutto nelle gran 
di citta Ecco il quadro che ci 
viene documentato dal segre 
tano del sindacato inquilini 
che fotografa la condizione di 
alcune citta Nella capitale in 
dieci anni di equo canone so 
no state emesse 119 818 ordì 
nanze di esecuzione In quat 
tro anni sempre a Roma 
dall 83 ali 86 le sentenze so 
no state 73 342 Oli sfratti ese 
guiti 15 835 su quasi 50 000 
richieste di esecuzione Tra 
187 e 188 la situazione si e 
fatta più pesante almeno 
60m>la avvisi nelle mani degli 
ufficiali giudiziari 

A Milano gli sfratti dichiara 
li sempre nello stesso peno 
do sono stati 59 139 e quelli 
eseguiti 10 871 Se si tiene 
conto dei giudizi successivi fi 
no a questi giorni nel capo
luogo lombardo e nel suo turi 
lerland sono 50mila le fami 
glie minacciate 

A Genova dove si sono 
contati 3 449 sfratti con I uso 
della forza pubblica ne resta 
no in piedi 25mila 

A Bologna per sfrattare in 
più di 1 500 casi si e ricorso 
alla polizia mentre le nchie 
ste di esecuzione superano le 
18mila 

A Firenze si sono avuti qua 
si 14 mila sfratti (in quattro an 
ni) fino ali 86 amila eseguiti 
con la forza pubblica In que 
sti mesi la situazione sta preci 
pitando con un incremento 
spaventoso delle citazioni 
quasi tutte per finita locazio 
ne 

ABan in quattro anni ig>u 
dici Irono senlenziato 20 807 
sfratti di cui 3mila realizzati 
con poliziotti e carabinieri Ci 
sono più di diecimila solleciti 
agli ufficiati giudiziari 

Anche a Palermo attorno ai 
tremila gti sfratti forzosi Qui ai 
più di diecimila giudizi esecu 
(ivi vanno aggiunte le tremila 
ingiunzioni del Comune per 
che gli alloggi abitati sono pe 
ncolosi e fatiscenti Non solo 
si devono contare più di quat 
tremila occupazioni abusive 
di case costruite in base alte 
leggi d emergenza e di alloggi 
gestiti dagli lacp 

CHE TEMPO FA 

SHBK 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA, la situatone mewealoglca sulla nostra 
penisola ò caratterizzata dalla presenza di un centro di bassa 
pressmne il CMI minimo valore si trova localizzato sui Balcani 
meridionali e I anticiclone atlantico che al astenete con una 
fascia di alta pressione sino al Mediterraneo centrale Fra i 
due centri d azione corre un flusso di aria fredda e instabile 
di origine continentale che investe le noatre recjlonl 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo tara 
orientato verso la variabilità per cui durante il corso della 
giornata si alterneranno formazioni nuvolose a tratti accen 
tuate a tratti alternate a schiarite È possibile qualche preci 
pnazioni isolata di breve durata e qualcfe nevicata suite Alpi 
specie II settore centro orientale 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti settennio 
nati 

MARI mossi lo Jonio e il Cenale di Sicilia leggermente mowl 
gli altri mari 

DOMANI ancora condizioni generalizzate di variabilità au tutte 
le regioni italiane con temperature leggermente al di sotto 
della norma stagionale II tempo sarà caratterizzato da annu
volamenti irregolari alternati a schiarite 

MERCOLEDÌ • GIOVEDÌ' la formazione di un centro deprea 
tuonano sul Tirreno richiamare perturbazioni di origine atlart 
tica provenienti dall Europa nord occidentale Tali perturba 
zionl saranno alimentate da aria calda e umida di provenien* 
za mediterranea SI avrà un peggioramento dal tempo che 
intiera dalle regioni settentrionali e quelle della fascia tirreni
ca e un aumento della temperatura 

Rai 

Proclamate 
8 ore 
di sciopero 
• i ROMA II coordinamento 
dei lavoratori Rai ha deciso 
su proposta delle segreterie 
nazionali Filis Cail Filis Cisl e 
Filis Uil Snater di proclamare 
otto ore di sciopero e di con 
vocare assemblee informative 
a partire da oggi Le otto ore 
di agitazione saranno gestite a 
livello locale dai coordina 
menti delle sedi regionali a 
partire dalla conclusione del 
le assemblee Le organizza 
ziom sindacali denunciano -
in un comunicato - I atteggia 
mento assunto dalla Rai che 
viene accusata di aver rimesso 
in discussione le relazioni sin 
dacali già stabilite dal contrai 

D NEL PCI 

Domani 
Direzione 
nazionale 
La tì razione del Pel è convoca» par 

domani 29 maria alle ara 9 30 
U proposta «ut ttrmaiismo. la 

proposta d legge tu) t«rm«|i 
amo presentati» dal Poi alla Ca 
mera dei deputati sarà Illustrata 
domani alla ora 12 nella Sala 
stampa delia Direziona comuni 
sta (v a della Botteghe Oscura) 
Alla conferen*» stampa partaci 
pano I onoravo!* Anna Mainar 
di nratamatroa della proposta 
di (eooe | or., luigi BanevalU, 
capogruppo del Pel alla com 
missione affari sociali dalla Ca 
mera ti san Nicola; Imbrtato 
eapojFuppo dai Pel alfa com 
missione san t i da) Sanato 
Grwi? U b a » responsabile ta 
mta delle Dituvone de) Poi Die 
carda Nicol ni assessore alla 
san t i della Ragione Emilia Ro 
maona Mar o Pacctonim * n 
oaco d e h anciano 

Due bambine a Roma 

Violentate per anni 
in famiglia, si ribellano 
e raccontano tutto 
Mal ROMA Violenza sessuale 
in famiglia due bambine di 
tredici anni una romana e una 
di un paesino nei pressi della 
capitale hanno subito per an 
ni violenza seguale rispettiva 
mente dal convivente della 
madre e dal padre I due casi 
sono stati resi pubblici solo le 
ri dopo che gli inquirenti ave 
vano accertato le denunce 
delle due piccole Un uomo di 
41 anni NicolaUngaro està 
to arrestato dal carabinieri 
con I accusa di avere stuprato 
per cinque anni consecutivi la 
figlia della donna con la quale 
convive 

La denuncia in questo caso 
t partita dallo zio della bambi 
na che ha la lutf la della picco 
11 l stata proprio la bimba a 
raccontare alla zio di essere 
stala oggetto di aggressioni da 
parte di II uomo Un da picco 
liisima Le violenze avveniva 
no quasi tutte le volte che la 
piccola andava a trovare, la 
mamma che abita con Ungaro 
n un appartamento nel quar 

tiere Tiburtlno Luomo orlgi 
nano di Ban e pregiudicalo 
per reati comuni e slato arre 
stato mentre rientrava in casa 
ed è accusato di violenza car 
naie continuata A Castel Ma 
dama un centro a pochi chi 
lometrl da Roma sono stati 
arrestati invece due uomini 
uno di 34 anni padre della 
bambina violentata, ed un suo 
parente di 69 anni II nome 
del due non è stato reso noto 
per impedire che si possa risa 
lire a quello della viti ma La 
vicenda è stata scaper a dopo 
che il tribunale aveva incarica 
to le assistenti sociali di fare 
accertamenti sulle condizioni 
familiari della bambina, affi 
data insieme a dur» fratelli più 
piccoli alia madre dopo la 
separazione dei genitori La 
bimba ha raccontato alle asM 
stenti che non voleva più an 
dare a tiovare il padre peri he 
la violentava Stessa <osa fi 
ceva I anziano parente the le 
dava anchf dei soldi Que 
st ultimo avrebbe in parte 
confermalo il racconto dtlh 
piccola 

Prostituzione minorile 

Era iscritto alla P2 
il commerciante triestino 
arrestato negli Usa 
M TRIESTE Era iscritto alla 
loggia P2 Alessandro Mona 
ni il commerciante triestino 
in stato d arresto negli Usa per 
sfruttamento della prostituzio 
ne minorile e diffusione di 
materiale pornografico 11 suo 
nome figurava in un elenco In 
viato da Lieto Celli al gran 
maestro Salvtm e da ques ulti 
mo trasmesso alla magistrali 
ra e reso pubblico nel luglio 
81 Moncim che è presidente 

dell Automobile Club della 
città giuliana a deli associa 
zione mondiale tra gli AC non 
ha mai smentito il fatto Arui 
avrebbe ammesso cht la sua 
adesione alla loggia di Celli lo 
avrebbe a itaiu nt liti sud c<ir 
nera 

I rattinln li posizione clrl 
1 uomo chi sarà processato 
nti prossimi giorni dal tribù 
naie di Los Angeles si e viep 
pai aggravata L agente della 
polizia leder ile "imencani 
g nulo <Ì TriLhtL ha polulo de 

certare gli esiti della perquisì 
2ione effettuata dalla squadra 
mobile nell abitazione del 
commerciarle Sono saltati 
fuori decine di videocassette 
e filmini una gran quantità di 
foto diapos tlve e riviste por 
nografiche diverse delle quali 
aventi ad oggetto bambini 
Tutto questo materiale non 
può costituire di per sé ogget 
to di prova del procedimento 
in eorso negli Usa ma con 
corre inevitibilmente a deli 
neare la figura e le abitudini 
dell imputato E da oltreocea 
no e è chi parla di sevizie e 
scomparsa 1i minorenni nel 
giro di personaggi con cui il 
Moncim avrebbe stabilito i 
suoi contatti 

Un compito difficili in di 
fmltiva que lo che attende i 
difensori U leggi americane 
sono sevt ridirne nei confron 
ti dei responsabili di attività di 
sirutt'unente della prostnuzio 
i« e di pomogrilia the com 
volgano i m t ori 

Scalzone 
1A RIVOLUZIONE 
E LE SUE TRACCI 
Il 'SS Ili l« H i» a HpilncIploT 

I l MITICO OPERAIO 
MmCOMOU 

MlAJimAMBIO 
Paolo Brunetti Intentata Roberto Monti 
wil nuovi orizzonti doli» tisica moderna 

musile PRIMO emm imo 

IL PCI 
UOMINI E FATTI 
DI UN PARTITO 
CHE NON HA PAURA 
DELLA STORIA 

IUONO CORDINI 
Sptdrambujlochtyiaa LOGOS TV C io Duca dsgl" Abniu 40 
10 «To no Tel 0U 501294 58 83 S7 
5fì»d ero alpupisto 
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i onra ego 
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Imi tic 

Cop 

VHS 

n p i ti iped non» I 

Ocsaivara in Immagini li più 
yran**. partita a1! sinistrai étl nt 

•«WantaU rwn • stato «m»lka 
Ni i usciti un'afcr* pi*n» 

4\ aimataxbni stariab* bnn«rt«nH. 
una viaWamartB-navìtè Nmt* 
|»tr I militi iti parti»* c*m« 

pei tutti mitili the «,u*rtilian*rn*rt 
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